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SUGGERIMENTI 

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per l'occupazione e gli affari 

sociali, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 

seguenti suggerimenti: 

A. considerando che il trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) prevede che 

l'Unione debba combattere la discriminazione fondata sulla disabilità nella definizione e 

nell'attuazione delle sue politiche e azioni (articolo 10) e le conferisce il potere di adottare 

norme per affrontare tale discriminazione (articolo 19); 

B. considerando che gli articoli 21 e 26 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea proibiscono esplicitamente la discriminazione fondata sulla disabilità e prevedono 

la partecipazione paritaria delle persone con disabilità alla vita della comunità;  

C. considerando che nelle sue reazioni alla risoluzione del Parlamento, del 27 settembre 

2011, intitolata  "L'Europa, prima destinazione turistica mondiale - un nuovo quadro 

politico per il turismo europeo"1, adottata dalla Commissione il 13 dicembre 2011, la 

Commissione ha riconosciuto la necessità di garantire una catena ininterrotta di servizi 

accessibili a tutti (trasporti, alloggi, ristorazione e attrazioni) e, a questo scopo, ha iniziato 

a porre in atto azioni per sensibilizzare, incrementare le competenze nel settore turistico e 

infine aumentare la qualità delle strutture turistiche per le persone con esigenze speciali o 

con disabilità; 

D. considerando che le esigenze delle persone con disabilità, con diversità funzionale e a 

mobilità ridotta nei settori dei trasporti, della mobilità e del turismo si coniugano con le 

opportunità di innovazione in campo economico nei servizi di trasporto e mobilità e 

possono condurre a situazioni reciprocamente vantaggiose nella fornitura di servizi alle 

persone con ogni tipo di disabilità (tra cui, senza limitarsi ad esse, le persone a mobilità 

ridotta (PMR), le persone non vedenti, non udenti o con deficit del sistema uditivo, 

autistici, persone con disabilità intellettive o psicosociali) nonché a tutti gli altri utenti di 

tali servizi, nello spirito di una "progettazione universale";  

E. considerando che in Europa ci sono 80 milioni di persone con disabilità o diversità 

funzionale, ovvero un sesto della popolazione; 

1. sollecita la Commissione e il Consiglio a rispondere con maggiore efficacia alle esigenze 

delle persone con disabilità, e a tenerne costantemente conto al momento di riesaminare i 

regolamenti dell'UE, come quelli relativi ai diritti dei passeggeri nei diversi modi di 

trasporto (i regolamenti (CE) n. 1107/2006 e (CE) n. 261/2004 sul trasporto aereo, il 

regolamento (CE) n. 1371/2007 sul trasporto ferroviario, il regolamento (UE) n. 

1177/2010 sul trasporto per via navigabile e il regolamento (UE) n. 181/2011 sul trasporto 

effettuato con autobus), e in fase di elaborazione della normativa, ad esempio per quanto 

concerne i diritti dei passeggeri nel contesto dei viaggi multimodali; sottolinea che l'UE si 

è impegnata a favore di un'Europa senza barriere nel 2010, nell'ambito della Strategia 

europea sulla disabilità 2010-2020; 
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2. invita l'UE a rafforzare il monitoraggio concernente l'attuazione della legislazione sui 

diritti dei passeggeri e ad armonizzare l'attività degli organismi nazionali responsabili 

dell'applicazione, inoltre invita gli Stati membri a intraprendere tutte le misure necessarie 

in merito all'attuazione della legislazione dell'UE finalizzata a migliorare l'accessibilità ai 

trasporti a livello locale, regionale e statale nell'ambito dei trasporti e del turismo (ivi 

inclusi autobus e taxi, il trasporto pubblico urbano, il trasporto ferroviario, aereo, e per vie 

navigabili, nonché le stazioni, gli aeroporti e i porti) e ad affrontare gli ostacoli frapposti a 

un'Europa senza barriere, ad esempio attraverso il rafforzamento delle competenze dei 

pertinenti organismi di applicazione nell'ambito della legislazione sui diritti dei passeggeri 

allo scopo di assicurare l'equo ed effettivo godimento dei diritti per tutti i passeggeri con 

disabilità in tutta l'UE, anche per quanto concerne l'accessibilità e la standardizzazione, 

l'armonizzazione, i requisiti tecnici, gli incentivi per le imprese, la politica sindacale e gli 

accordi collettivi;  

3. invita la Commissione a chiarire le responsabilità di ognuno degli attori coinvolti 

nell'assistenza a favore delle persone a mobilità ridotta, in particolare per quanto concerne 

i trasferimenti tra differenti mezzi di trasporto, e a fornire al Parlamento informazioni 

sulla partecipazione delle associazioni di persone con disabilità e sul loro ruolo 

nell'attuazione della legislazione sui diritti dei passeggeri; 

4.  invita la Commissione e gli Stati membri a compiere progressi in merito all'attuazione 

della Strategia europea sulla disabilità 2010-2020; si rammarica che la valutazione 

intermedia della Strategia, prevista nel 2015, sia stata rimandata e invita la Commissione a 

completare e a comunicare tale valutazione quanto prima; 

5. crede fermamente nei vantaggi di norme comuni sull'accessibilità a livello UE, e pertanto 

attende con interesse la rapida adozione della proposta della Commissione riguardante 

l'Atto europeo sull'accessibilità1; 

6. sottolinea che l'esigenza di adottare l'Atto europeo sull'accessibilità è funzionale per 

affrontare tutte le questioni relative all'accessibilità delle persone a mobilità ridotta 

nell'ambito dei trasporti, della mobilità e del turismo, e per assicurare che siano 

pienamente accessibili alle persone con disabilità i servizi di trasporto passeggeri per via 

aerea, autobus, ferrovia e per vie navigabili, in particolare per quanto concerne 

l'interscambio e l'accesso senza ostacoli a qualsiasi metropolitana e treno pubblico, i siti 

web, i servizi basati su dispositivi mobili, la tariffazione intelligente, le informazioni in 

tempo reale, i terminali self-service, le macchine per l'emissione di biglietti e i terminali 

per il check-in utilizzati per erogare servizi di trasporto passeggeri; 

7. riconosce che le piccole e medie imprese trarranno beneficio dal rispetto dei requisiti 

standard dell'UE, piuttosto che doversi adattare a regole nazionali divergenti; deplora, 

tuttavia, che i prodotti e i servizi turistici di natura transfrontaliera non sono oggetto della 

proposta relativa all'Atto europeo sull'accessibilità; sottolinea che a livello dell'UE non 

sono state adottate ulteriori azioni in merito alle infrastrutture e ai servizi turistici per 

armonizzare gradualmente la classificazione delle strutture ricettive, tenendo in 

considerazione i criteri di accessibilità; 

8. invita la Commissione a proporre la ratifica da parte dell'UE del protocollo facoltativo alla 
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Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, affinché le 

persone con disabilità possano esercitare meglio i propri diritti, in particolare per quanto 

concerne la loro mancanza di accesso ai servizi di trasporto e gli aspetti relativi 

all'ambiente edificato, ivi incluse le strutture turistiche e ricettive; 

9. rileva che l'accessibilità senza barriere ai servizi, ai veicoli e alle infrastrutture da 

trasporto, nonché ai nodi di connessione intermodale, soprattutto nelle zone rurali, è 

fondamentale per garantire sistemi di mobilità privi di discriminazione intrinseca; 

sottolinea, a tale proposito, la necessità che le persone con disabilità abbiano accesso ai 

prodotti e ai servizi e che vengano compiuti ulteriori sforzi per rendere accessibili i 

servizi, i veicoli e le infrastrutture in materia di trasporti e turismo; rileva che il 

meccanismo per collegare l'Europa offre la possibilità di finanziare misure nelle aree 

urbane e misure volte a migliorare l'accessibilità per le persone con qualsiasi tipo di 

disabilità, che possono coprire fino al 10% dei costi di adattamento; 

10. chiede alla Commissione di pubblicare, nella sua relazione annuale sull'attuazione dei 

fondi TEN-T, i progressi realizzati in merito alle misure e l'importo degli aiuti erogati per 

l'adattamento delle infrastrutture alle persone con disabilità nell'ambito del meccanismo 

per collegare l'Europa e di altri tipi di finanziamenti dell'UE; invita inoltre la 

Commissione a intraprendere iniziative volte a promuovere una maggiore partecipazione 

ai progetti relativi all'adattamento delle infrastrutture alle persone con disabilità, 

includendo anche sessioni di informazione e divulgazione rivolte a potenziali progettisti; 

11. sottolinea, a tale riguardo, l'importanza delle misure di finanziamento nelle aree urbane, 

dove sono più frequenti i trasbordi tra i diversi mezzi di trasporto e dove le persone con 

alcuni tipi di disfunzioni della mobilità incontrano le maggiori difficoltà; 

12. sostiene che l'accessibilità è fondamentale per consentire alle persone con disabilità di 

usufruire pienamente dell'offerta turistica europea; 

13. sottolinea che i formati costantemente accessibili dovrebbero figurare in cima all'agenda 

delle politiche relative al mercato della mobilità digitale, e dovrebbero facilitare l'accesso 

a tutte le persone con ogni forma di disabilità attraverso l'utilizzo di linguaggi, formati e 

tecnologie accessibili e appropriati ai diversi tipi di disabilità, ivi incluso il linguaggio dei 

segni, il Braille, i sistemi di comunicazione aumentativa alternativa e altri mezzi, modalità 

e formati comunicativi di cui una persona può avvalersi liberamente, ivi incluso un 

linguaggio di facile lettura o pittogrammi, sottotitoli e messaggi di testo personali, per 

quanto concerne le informazioni di viaggio, le prenotazioni e la biglietteria, che 

consentano di utilizzare più di un canale sensoriale; sollecita la Commissione ad istituire, 

per quanto concerne le infrastrutture e i servizi di trasporto,  appropriati meccanismi di 

monitoraggio e controllo atti a garantire che nei servizi di trasporto pubblico di tutti gli 

Stati membri siano messi a disposizione delle persone con disabilità dispositivi che 

assicurino l'accessibilità e l'assistenza; 

14. sottolinea che le persone con disabilità dovrebbero poter reperire le informazioni sui 

servizi multimodali e transfrontalieri che effettuano il trasporto da porta a porta, in modo 

tale che possano scegliere il servizio più sostenibile, economico o veloce, prenotando e 

pagando online tali servizi;  

15. chiede che vengano messe a disposizione informazioni di viaggio in tempo reale, in modo 
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tale che prima della partenza le persone con disabilità possano ottenere informazioni in 

merito a perturbazioni o modalità di viaggio alternative; 

16. accoglie con favore il progetto pilota relativo alla Tessera europea di disabilità; invita gli 

Stati membri e la Commissione a tenere in conto e a utilizzare, ove opportuno, i più 

recenti sviluppi tecnologici, in particolare nei settori dell'intermodalità, 

dell'interconnettività e dell'interoperabilità, inoltre sottolinea che il principio della 

"progettazione universale" va sempre applicato nella progettazione di prodotti relativi al 

trasporto di passeggeri per via aerea, mediante autobus, ferrovia e per vie navigabili onde 

rispettare appieno i requisiti di accessibilità; incoraggia tutti gli Stati membri a partecipare 

all'iniziativa sulla Tessera europea di disabilità e invita la Commissione ad allocare le 

risorse finanziarie necessarie per sviluppare la Tessera europea di disabilità a livello UE; 

17. esorta la Commissione e gli Stati membri a intraprendere iniziative per garantire che le 

persone con disabilità possano facilmente accedere ovunque in Europa al numero di 

emergenza 112; 

18. sottolinea che è necessario prestare particolare attenzione alle tecnologie assistive che 

consentono alle persone con disabilità di vivere una vita indipendente, inoltre è necessario 

che le conoscenze acquisite nell'ambito dell'esigenza di una mobilità senza barriere e dei 

servizi per il turismo siano più compiutamente integrate nei futuri programmi di ricerca e 

innovazione, come quelli nell'ambito di Orizzonte 2020; rileva che ciò comporta il 

miglioramento e l'armonizzazione dei dati statistici a livello europeo e la condivisione 

delle migliori prassi; 

19. invita la Commissione a promuovere la ricerca, la raccolta di dati e lo scambio delle 

buone pratiche, di concerto con le organizzazioni rappresentative delle persone con 

disabilità, e a fornire periodicamente un quadro d'insieme di dati sull'accessibilità ai 

servizi turistici per le persone con disabilità, come previsto nei due allegati al regolamento 

(UE) n. 692/2011 relativo alle statistiche sul turismo; 

20. sottolinea che i servizi turistici devono tenere conto delle esigenze particolari delle 

persone con disabilità quali la facilità di accesso alle informazioni, alle comunicazioni e 

alle infrastrutture, quali stanze, bagni, servizi igienici e altri spazi interni; 

21. chiede alle autorità competenti degli Stati membri di preparare strategie di 

sensibilizzazione sui diritti delle persone con disabilità, di agevolare la formazione del 

personale del settore dei trasporti e del turismo in merito alla sensibilizzazione e 

all'uguaglianza nei confronti della disabilità e di favorire la collaborazione e lo scambio 

delle buone pratiche tra le associazioni europee attive nell'ambito della disabilità e gli 

organismi pubblici e privati che si occupano di trasporti; sollecita affinché anche il 

materiale formativo sia disponibile in formati accessibili; 

22. sottolinea la necessità che il personale delle compagnie aeree riceva una formazione 

rigorosa, in modo che le compagnie aeree siano in grado di fornire servizi adeguati alle 

persone con disabilità; rileva che è necessario provvedere in particolare a garantire che il 

personale sia in grado di maneggiare le sedie a rotelle senza danneggiarle; 

23. sostiene che il principio del "turismo per tutti" dovrebbe essere il punto di riferimento per 

qualsiasi azione legata al turismo a livello nazionale, regionale, locale o europeo; rileva 
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che i prestatori di servizi nel settore turistico dovrebbero tenere in considerazione le 

esigenze delle persone con disabilità, promuovendo l'adeguamento delle strutture e attività 

di formazione per il personale. 
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